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PREMESSA 
 

Il tema del consolidamento dei conti per il controllo della finanza pubblica è uno dei principali aspetti 

del processo di riforma della pubblica amministrazione, attuato, in modo particolare, con la legge di 

riforma della contabilità pubblica (L.196/2009 e D. Lgs. 118/2011) e la legge di attuazione del 

federalismo fiscale (L. 42/2009).  

La legge n. 42 del 05/05/2009, in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’art. 119 della 

Costituzione all’art. 2 lettera h) – stabilisce che vengano definiti e individuati i principi fondamentali 

per la redazione dei bilanci consolidati delle regioni e degli enti locali in modo da assicurare trasparenza 

di informazione in merito ai servizi esternalizzati, con previsione di sanzioni a carico dell’ente in caso 

di mancato rispetto di tale termine.  

Successivamente il Decreto Legislativo del 23/06/2011 n. 118 ha dato disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, adottando schemi comuni di bilancio finanziari, economici e patrimoniali e di bilancio 

consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate ed altri 

organismi controllati”.  

Da ultimo la L. 213 del 7/12/2012 ha integrato in materia il TUEL con l’articolo 147 – quater, 

disponendo che “i risultati complessivi della gestione dell’ente locale e delle aziende partecipate sono 

rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza economica”. Inoltre l’art. 233 bis del D. 

Lgs. 267/2000 prevede che il bilancio consolidato di gruppo sia predisposto secondo le modalità 

previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. Per gli Enti Locali 

le modalità di consolidamento dei bilanci con le proprie società partecipate sono definite dal principio 

contabile allegato n. 4/4 al D. Lgs. 118/2011. 

Tale principio prevede la redazione di un bilancio consolidato che rappresenti in modo veritiero e 

corretto la situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato economico della complessiva attività svolta 

dall'ente attraverso le proprie articolazioni organizzative, i suoi enti strumentali e le sue società 

controllate e partecipate. In particolare secondo tale principio, il bilancio consolidato deve consentire 

di sopperire alle carenze informative e valutative del bilancio dell’ente, consentire una migliore 

pianificazione e programmazione del gruppo e ottenere una visione completa delle consistenze 

patrimoniali e finanziarie di un gruppo di enti e società che fa capo ad un’amministrazione pubblica.  

È riferito alla data di chiusura del 31 dicembre di ciascun esercizio ed è predisposto con riferimento 

all’area di consolidamento, individuata dall’ente capogruppo con apposito provvedimento, ed 

approvato entro il 30 settembre dell’anno successivo a quello di riferimento, benché il termine sia solo 

ordinatorio. 

Ai sensi dell’articolo 11-bis del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come introdotto 

dall’articolo 1 del decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, il Comune di Pozzuolo Martesana 

relativamente all’esercizio 2021 è chiamato alla redazione di un Bilancio Consolidato con i propri 

enti e organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate, secondo le modalità e i criteri 

individuati nel principio applicato del bilancio consolidato, di cui all’Allegato 4/4; ai sensi dell’art. 

147-quater del D.LGS. 267/2000 “i risultati complessivi della gestione dell’ente locale e delle 

aziende non quotate partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza 

economica”. 

 

 

SCOPO DEL BILANCIO CONSOLIDATO 
 

La redazione del Bilancio consolidato per gli enti locali nasce dalla necessità del Governo centrale di 

meglio conoscere la natura e controllare la spesa pubblica nel suo complesso allo scopo di consentire 

la ricostruzione dei flussi delle risorse finanziarie e poterne valutare l’efficacia con riferimento al 

complesso delle iniziative dell’ente, incluse quelle poste in essere da altri soggetti giuridici, quali gli 

organismi partecipati.  



 

L’accentuarsi del fenomeno dell’affidamento dei servizi comunali a soggetti terzi, attraverso società a 

partecipazione pubblica o di proprietà dell’ente locale, induce a esplorare e definire le modalità di 

rappresentazione dei dati di bilancio di queste gestioni che, diversamente, sfuggirebbero ad una 

valutazione unitaria.  

Il bilancio consolidato può essere quindi definito come strumento per reperire informazioni e conoscere 

risultati, finalizzato a orientare la pianificazione e la programmazione del “Gruppo” espressa dal 

Documento Unico di Programmazione e dal bilancio di previsione).  

Tra i vantaggi implicati dal Bilancio Consolidato si possono considerare una maggiore trasparenza nei 

costi dei servizi, una migliore efficienza negli stessi dovuta a una programmazione complessiva del 

Gruppo, una migliore risposta alla necessità di ricostruzione dei costi dei servizi offerti.  

Il bilancio consolidato deve dunque rappresentare uno strumento volto al superamento delle carenze 

informative dei bilanci degli enti che perseguono le proprie funzioni anche attraverso enti strumentali 

e detengono rilevanti partecipazioni in società, consentendo così una più corretta e completa 

rappresentazione delle proprie scelte di indirizzo, pianificazione e controllo.  

Esso deve, in ultima analisi, consentire all’ente Capogruppo di disporre di un nuovo strumento 

gestionale in grado di agevolare un più elevato livello di controlli a livello societario e di tutti quei 

soggetti in cui si articola il gruppo di cui l’ente è a capo.  

Sotto il profilo economico finanziario, invece, il bilancio consolidato deve fornire una visione 

complessiva delle consistenze patrimoniali e finanziarie, così come del risultato economico, di un 

gruppo di enti e società che fa capo ad un’Amministrazione Pubblica. 

Il bilancio consolidato è un bilancio che espone la situazione patrimoniale finanziaria e il risultato 

economico di un gruppo di imprese viste come un’unica impresa, e supera il diaframma rappresentato 

dalle distinte personalità giuridiche delle imprese del gruppo. Nel bilancio consolidato le singole 

imprese vengono assimilate a divisioni o filiali di un’unica grande società. 

Da ciò derivano due importanti caratteristiche: 

a) le singole attività e passività e i singoli componenti del conto economico dell’impresa madre o 

capogruppo o controllante vanno sommati alle corrispondenti attività e passività e ai corrispondenti 

componenti del conto economico delle controllate; 

b) gli elementi patrimoniali ed economici che hanno natura di reciprocità, e che quindi non hanno 

rilevanza, ossia non hanno alcun significato quando le società vengono considerate come un’unica 

impresa, vanno eliminati dal bilancio consolidato, con lo scopo di evidenziare solo i saldi e le 

operazioni tra il gruppo e i terzi. 

 

Il bilancio consolidato consente pertanto di sopperire alle carenze informative e valutative dei bilanci 

delle società che detengono rilevanti partecipazioni di maggioranza, ottenere una visione globale delle 

consistenze patrimoniali finanziarie del  gruppo e delle sue variazioni (incluso il risultato 

economico), misurare tali consistenze e risultati secondo i principi contabili, eliminando gli utili 

infragruppo non realizzati nei confronti di terzi e assolvere a funzioni essenziali d’informazione; il 

bilancio consolidato è lo strumento informativo primario di dati patrimoniali, economici e finanziari del 

gruppo sia verso i terzi che sotto il profilo del controllo di gestione; funzioni che non possono essere 

assolte dai bilanci separati delle singole società componenti il gruppo. 
 
 

ELENCO ORGANISMI – G.A.P. 
 

Secondo quanto stabilito dal Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato, al 

paragrafo 3 relativo alle attività preliminari al consolidamento dei bilanci del gruppo considerato, 

prevede che vengano predisposti due distinti elenchi – oggetto, anche con riferimento a loro 

aggiornamenti, di approvazione da parte della Giunta Comunale. 
 
A tale scopo, con deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 14/01/2025 e successiva deliberazione 
n. 24 del 6/05/2025, si è proceduto all’approvazione degli elenchi degli enti ricompresi nel Gruppo 



 

Amministrazione Pubblica "Comune di Pozzuolo Martesana" ed alla successiva definizione del 
perimetro di consolidamento del medesimo Gruppo. 
 

All’interno del PRIMO ELENCO si identificano gli enti, le aziende e le società che compongono il 

cosiddetto “gruppo amministrazione pubblica”, evidenziando gli enti, le aziende e le società che, 

a loro volta, sono a capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche o di imprese. 
 
Il “gruppo amministrazione pubblica” risulta costituito da: 

1) organismi strumentali, costituiti da eventuali articolazioni organizzative della capogruppo; 

2) enti strumentali controllati, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la 

capogruppo ha: 

a)   il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o 

nell’azienda; 

b)   il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la 

maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche 

e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione e alla 

programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda; 

c)   la maggioranza, diretta o indiretta, dei diritti di voto nelle sedute degli organi decisionali, 

competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine 

all’indirizzo, alla pianificazione e alla programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda; 

d)   l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori 

alla quota di partecipazione; 

e)   un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie (i contratti di servizio 

pubblico e di concessione stipulati con enti o aziende che svolgono prevalentemente l’attività 

oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di influenza dominante); 

3) enti strumentali partecipati, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti 

la capogruppo ha una partecipazione in assenza delle condizioni di cui al precedente punto 2; 

4) società controllate, nei cui confronti la capogruppo ha: 

a)   il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea 

ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza dominante sull’assemblea 

ordinaria; 

b)   il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza 

dominante (i contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con società che svolgono 

prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di influenza 

dominante); 

5) società partecipate, costituite dalle società a totale partecipazione pubblica affidatarie dirette di 

servizi pubblici locali della regione o dell’ente locale indipendentemente dalla quota di partecipazione. 
 
È necessario, inoltre, verificare che il controllo esercitato dal Comune (che sia di “diritto”, di “fatto” 

o “contrattuale”) sia rilevante anche nei casi in cui non sia presente legame di partecipazione diretta 

o indiretta al capitale delle controllate, che in fase di prima applicazione non siano considerate le 

società quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile e che enti e 

società del “gruppo amministrazione pubblica” possano non essere ricompresi nel perimetro di 

consolidamento del bilancio in considerazione dell’irrilevanza, cioè nel caso in cui i rispettivi bilanci 

presentino una incidenza inferiore al 10 per cento rispetto alla posizione patrimoniale, economico e 

finanziaria della capogruppo, con specifico riferimento al totale dell’attivo, al patrimonio netto e al 

totale dei ricavi caratteristici; 
 
In applicazione al Principio contabile citato è stato predisposto l’elenco concernente gli enti, le aziende 

e le società che compongono il gruppo amministrazione pubblica riportato nelle seguenti tabelle. 
 
 



 

ND Denominazione Classificazione  % di 

partecipazione 

GAP (SI/NO) 

1 AFOL METROPOLITANA 

– Azienda Speciale - 

Agenzia per la formazione - 

Milano 

Ente Strumentale 

partecipato 
0,15% SI 

2 CUBI Azienda Speciale 

Consortile  
1,32% SI 

3 CEM AMBIENTE Spa Società partecipata 1,406% SI 

4 FARCOM S.r.l. Società partecipata 4,91% SI 

5 CAP HOLDING S.p.a. Società partecipata 0,3004% SI 

 
 

ELENCO DEGLI ORGANISMI INCLUSI NEL PERIMETRO DI 

CONSOLIDAMENTO 
 

Tra le società e gli organismi identificati, si è proceduto a definire l’ELENCO 2” evidenziando 

gli enti, le aziende e le società del gruppo compresi nel bilancio consolidato tenendo conto di diverse 

considerazioni. 
 

N

D 

Denominazione Classificazion

e  

% di 

partecipazion

e 

Consolidament

o (SI/NO) 

Metodo 

consolidament

o 

1 AFOL 

METROPOLITAN

A – Azienda 

Speciale - Agenzia 

per la formazione - 

Milano 

Ente 

Strumentale 

partecipato 

0,15% NO -- 

2 CUBI Azienda 

Speciale 

Consortile  

1,32% NO - 

2 CEM AMBIENTE 

Spa 

Società 

partecipata 
1,406% SI Proporzionale 

3 FARCOM S.r.l. Società 

partecipata 
4,91% SI Proporzionale 



 

5 CAP HOLDING 

S.p.a. 

Società 

partecipata 
0,3004% SI Proporzionale 

 

Di seguito si rappresentano le soglie di rilevanza dei parametri, come desunti dallo Stato 

Patrimoniale e dal Conto economico del Comune: 

 

 
 

 

METODOLOGIA DI CONSOLIDAMENTO ADOTTATA 
 

Per la redazione del bilancio consolidato esistono due metodi di consolidamento: 

 

1. Il metodo di consolidamento proporzionale: tale metodo consiste nel sommare tra loro, per 

un importo proporzionale alla quota di partecipazione, con riferimento ai bilanci delle società 

partecipate e degli enti strumentali  partecipati, i corrispondenti valori dello stato 

patrimoniale (attivo, passivo e patrimonio netto) e del conto economico (ricavi e proventi, 

costi e oneri) emergenti dai bilanci della capogruppo e dei componenti del gruppo, voce per 

voce, facendo riferimento ai singoli valori contabili e procedendo alle rettifiche relative alle 

“operazioni infragruppo”. 

 

2. Il metodo di consolidamento integrale: è il metodo da utilizzare per procedere 

all’aggregazione di bilanci di società, enti ed organismi facenti parte del medesimo gruppo e 

sottoposti al controllo di una sola società controllante. Consiste nell’inclusione integrale delle 

attività e delle passività dell’impresa controllata nel bilancio consolidato. Tale metodo 

prevede che gli elementi patrimoniali ed economici dei bilanci di società, enti ed organismi 

inclusi nell’area di consolidamento ed il bilancio del Comune siano sommati tra loro. 

Operativamente, con il metodo integrale, vengono sommati i valori delle voci dei singoli 

bilanci delle realtà comprese nell’area di consolidamento. Con il metodo integrale si prevede, 

inoltre, che le interessenze dei terzi vengano evidenziate nel Patrimonio Netto in una voce a 

sé denominata “capitale e riserve di terzi”. Analogamente gli utili di spettanza di terzi sono 

rappresentati in una voce separata dall’utile di gruppo e con la specifica denominazione di 

“Utili di spettanza di terzi”. 

 

Per il bilancio consolidato 2024 il Comune di Pozzuolo Martesana ha applicato il metodo di 

consolidamento proporzionale. 

 

 

I CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

I criteri di valutazione delle attività e passività patrimoniali sono previsti dai nuovi principi della 

contabilità economico patrimoniale di cui all’allegato 4/3 del D.LGS 118/2011. 

Nella redazione del bilancio le partecipate, dirette e indirette, hanno applicato la normativa prevista 

Parametri
Comune di Pozzuolo 

Martesana
Soglia del 3% Soglia del 10%

Totale attivo anno 2024 32.787.667,94 983.630,04 3.278.766,79

Patrimonio netto 2024 30.448.609,98 913.458,30 3.044.861,00

Ricavi caratteristici anno 2024 4.541.237,97 136.237,14 454.123,80



 

dagli artt. 2423 e seguenti del Codice Civile. 

I criteri di valutazione utilizzati a tal fine sono quelli approvati attraverso i Principi contabili emanati 

dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC), in particolare i n. 12, 13, 14, 15, 16, 18, 19, 20, 21, 24 

e 25. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 

competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività. 

Più in dettaglio i criteri di valutazione adottati nella redazione del bilancio consolidato sono stati 

i seguenti: 

 

Immobilizzazioni Immateriali: sono state iscritte al costo storico di acquisizione comprensivo di 

eventuali oneri accessori ed esposte al netto dei relativi ammortamenti. Le immobilizzazioni 

immateriali vengono svalutate qualora il valore delle stesse risulti durevolmente inferiore alla 

possibilità economica di utilizzazione. Il valore delle stesse è ripristinato se vengono meno le ragioni 

che ne hanno determinato la svalutazione. 

 

Immobilizzazioni Materiali: sono iscritte a bilancio al costo di acquisto o di costruzione, 

comprensivo di eventuali oneri accessori di diretta imputazione, al netto dei corrispondenti fondi 

di ammortamento. Per il Comune di Pozzuolo Martesana i beni demaniali acquisiti prima 

dell'entrata in vigore del D.LGS. 77/95 sono esposti al valore del residuo debito dei mutui ancora 

in estinzione, mentre quelli acquisiti successivamente all'entrata in vigore del predetto D. Lgs. 77/95 

sono valutati al costo d’acquisizione o di realizzazione. Gli ammortamenti sono stati calcolati 

secondo le aliquote indicate nel principio contabile sperimentale applicato alla contabilità 

economico-patrimoniale da parte del Comune di Pozzuolo Martesana ed in base alle aliquote 

ritenute rappresentative della vita economico-tecnica utile dei beni, come previsto dal Codice Civile, 

da parte delle partecipate. 

Infatti i cespiti oggetto di ammortamento hanno caratteristiche differenti in relazione alle specifiche 

attività a cui sono funzionali; pertanto si è ritenuto di mantenere inalterati i criteri di valutazione 

specifici, senza rendere omogenei gli accantonamenti ai fondi ammortamenti per le medesime 

tipologie di beni. 

Si ritiene, in questo caso, la deroga al principio di uniformità dei criteri di valutazione maggiormente 

idonea a perseguire l’obiettivo della rappresentazione veritiera e corretta. 

 

Immobilizzazioni Finanziarie – Partecipazioni: le partecipazioni sono state valutate con il 

metodo del patrimonio netto. 

 

Immobilizzazioni Finanziarie – Crediti Immobilizzati: i crediti immobilizzati sono iscritti a 

bilancio al loro valore nominale. 

 

Disponibilità liquide: sono iscritte a bilancio al loro valore nominale. 

 

Crediti: sono iscritti a bilancio al netto del fondo svalutazione crediti, opportunamente ricalcolato 

ed accantonato con concetto di prudenza e tenuto conto del presumibile valore di realizzo dei crediti 

medesimi 

 

Debiti: sono stati iscritti a bilancio al loro valore nominale. 

 

Ratei e risconti: i ratei e risconti, attivi e passivi, sono stati determinati secondo il criterio della 

competenza temporale dell’esercizio. 

 

Rimanenze: sono state valutate al minor valore tra il costo di acquisto o di produzione ed il valore 

di realizzo presumibile dal mercato. 



 

 

Fondi per rischi e oneri: sono stanziati per coprire oneri di natura determinata, di esistenza certa o 

probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio, o alla data di formazione del bilancio, non 

erano determinabili in ammontare preciso. Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i 

criteri generali di prudenza e competenza e non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi 

generici privi di giustificazione economica. 

 

Costi e Ricavi: i costi ed i ricavi sono iscritti in base al criterio della competenza economica e 

temporale. 

 

Imposte sul reddito: le imposte correnti sono determinate sulla base del reddito fiscalmente 

imponibile calcolato in conformità alle disposizioni della normativa fiscale vigente. Per il Comune 

di Pozzuolo Martesana le imposte sono sostanzialmente rappresentate dall’IRAP sulle spese di 

personale, oltre ad altre imposte indirette quali IVA, imposte di bollo, imposta di registro. 

 

Si precisa, prima di analizzare le singole operazioni di consolidamento poste in essere, come i 

movimenti infragruppo non riguardino direttamente il singolo Comune bensì l’Unione di Comuni 

Lombarda Adda Martesana (d’ora in poi, breviter, UCLAM) a cui sono state trasferite tutte le 

funzioni. Le stesse pertanto non risultano iscritte nella contabilità del Comune di Pozzuolo 

Martesana ma in quella UCLAM. Per questa ragione si è deciso di individuare nonché estrapolare 

dal bilancio UCLAM le operazioni de quibus riguardanti il Comune affinché la rappresentazione del 

risultato del G.A.P. risulti più completa e trasparente.  

 

 

Operazioni di Consolidamento con la società CEM Ambiente S.p.A. 
 

Eliminazione della quota di partecipazione che il Comune di POZZUOLO MARTESANA detiene 

con la società partecipata. 

Il Comune di Pozzuolo Martesana possiede una quota di partecipazione in CEM Ambiente S.p.A., 

S.p.A. pari al 1,406% del patrimonio netto. 

Ai fini del consolidamento si è proceduto ad eliminare: 

• Dallo Stato Patrimoniale Attivo del Comune di Pozzuolo Martesana, la quota di 

partecipazione di euro 238.428,00 iscritta nelle immobilizzazioni finanziarie, voce B IV 1 b. 

Tale valore non è stato determinato con il metodo del patrimonio netto, ma applicando la 

percentuale di partecipazione al fondo di dotazione (capitale sociale) della società. 

• Dalla Stato Patrimoniale Passivo della CEM Ambiente S.p.A., la quota di partecipazione del 

Comune di Pozzuolo Martesana pari ad euro 916.576,57, calcolato applicando la percentuale 

di partecipazione all’intero Patrimonio Netto, al netto dell’utile d’esercizio 2024. 

Poiché il costo della partecipazione è inferiore al corrispondente valore della frazione di patrimonio 

della società partecipata, si determina una differenza negativa di consolidamento, pari ad euro -

678.148,57 (238.428,00 – 916.576,57), da contabilizzare nel patrimonio netto consolidato tra le 

riserve di consolidamento (voce A II f) 

 

ELIMINAZIONI DEI RAPPORTI INFRAGRUPPO 

Tra il Comune di Pozzuolo Martesana e la CEM Ambiente S.p.a. esistono i seguenti rapporti 

infragruppo: 

 

1. Il Comune di Pozzuolo Martesana ha un costo per la gestione dei rifiuti (SIU) nei confronti della 

CEM Ambiente S.p.A. per euro 720.000,00, di cui 158.023,28 ancora da pagare al 31/12/2024 

nonché di € 105.909,66 per il servizio di smaltimento rifiuti. Dunque ai fini del consolidamento si 

è proceduto ad eliminare: 



 

• Dal Conto Economico del Comune di Pozzuolo Martesana, dalla voce B 12 a, il costo per € 

11.612,29 (dato da 825.909,66 * 1,406%); 

• Dal Conto Economico della CEM Ambiente S.p.A., dalla voce A 4 c, il ricavo per € 11.612,29 

(dato da 825.909,66 * 1,406%); 

• Dallo Stato Patrimoniale Passivo del Comune di Pozzuolo Martesana, dalla voce D 4 b (debiti 

per trasferimenti e contributi ad altre amministrazioni pubbliche), il debito per € 2.221,80 (dato 

da 158.023,28 * 1,406%); 

• Dalla Stato Patrimoniale Attivo della CEM Ambiente S.p.A., dalla voce C II 3 (crediti verso 

clienti ed utenti), il credito per € 2.221,80 (dato da 158.023,28 * 1,406%). 

 

 

Operazioni di Consolidamento con la società CAP Holding S.p.A. 
 

Eliminazione della quota di partecipazione che il Comune di POZZUOLO MARTESANA detiene 

con la società partecipata. 

Il Comune di Pozzuolo Martesana possiede una quota di partecipazione in CAP Holding S.p.A. pari 

al 0,3004% del patrimonio netto. 

 

Ai fini del consolidamento si è proceduto ad eliminare: 

• Dallo Stato Patrimoniale Attivo del Comune di Pozzuolo Martesana, la quota di 

partecipazione di euro 1.716.376,00 iscritta nelle immobilizzazioni finanziarie, voce B IV 1 

b. Tale valore non è stato determinato con il metodo del patrimonio netto, ma applicando la 

percentuale di partecipazione al fondo di dotazione (capitale sociale) della società. 

• Dalla Stato Patrimoniale Passivo della CAP Holding S.p.A., la quota di partecipazione del 

Comune di Pozzuolo Martesana pari ad euro 2.847.695,61, calcolato applicando la 

percentuale di partecipazione all’intero Patrimonio Netto, al netto dell’utile d’esercizio 2024  

Poiché il costo della partecipazione è inferiore al corrispondente valore della frazione di patrimonio 

della società partecipata, si determina una differenza negativa di consolidamento, pari ad euro -

1.131.319,61 (1.716.376,00 – 2.847.695,61), da contabilizzare nel patrimonio netto consolidato tra le 

riserve di consolidamento (voce A II f) 

 

ELIMINAZIONI DEI RAPPORTI INFRAGRUPPO 

Tra il Comune di Pozzuolo Martesana e la CAP Holding S.p.A. esistono i seguenti rapporti 

infragruppo: 

 

1. Il Comune di Pozzuolo Martesana vanta un credito dalla CAP Holding S.p.A. per euro 53,12 

relativo a corrispettivi, non riscosso al 31/12/2024. 

Ai fini del consolidamento si è proceduto ad eliminare: 

• Dal Conto Economico del Comune di Pozzuolo Martesana, dalla voce A 4 a, il ricavo per € 

0,16 (dato da 53,12 * 0,3004%); 

• Dal Conto Economico della CAP Holding S.p.A., dalla voce B11, il costo per € 0,16 (dato da 

53,12 * 0,3004%); 

• Dallo Stato Patrimoniale Attivo del Comune di Pozzuolo Martesana, dalla voce C II 3, il 

credito per € 0,16 (dato da 53,12 * 0,3004%). 

• Dalla Stato Patrimoniale Passivo della CAP Holding S.p.A., dalla voce D 2, il debito per € 

0,16 (dato da 53,12 * 0,3004%). 

 

2. Il Comune di Pozzuolo Martesana ha costi per utenze verso la CAP Holding S.p.a. per € 

46.693,25 di cui € 7.281,69 non pagati al 31/12/2024. 

Ai fini del consolidamento si è proceduto ad eliminare: 



 

• Dal Conto Economico del Comune di Pozzuolo Martesana, dalla voce B 12 a, il costo per € 

140,27 (dato da 46.693,25 * 0,3004%); 

• Dal Conto Economico della CAP Holding S.p.a., dalla voce A 8, il ricavo per euro € 140,27 

(dato da 46.693,25 * 0,3004%); 

• Dallo Stato Patrimoniale Passivo del Comune di Pozzuolo Martesana, dalla voce D 2, il debito 

per € 21,87 (dato da 7.281,69 * 0,3004%); 

• Dalla Stato Patrimoniale Attivo CAP Holding S.p.a., dalla voce C II 4 c, il credito per € 21,87 

(dato da 7.281,69 * 0,3004%). 

 

 

Operazioni di Consolidamento con la società Far.Com S.r.l. 

 
Eliminazione della quota di partecipazione che il Comune di POZZUOLO MARTESANA detiene 

con la società partecipata. 

Il Comune di Pozzuolo Martesana possiede una quota di partecipazione in Far.Com S.r.l. pari al 

4,91% del patrimonio netto. 

 

Ai fini del consolidamento si è proceduto ad eliminare: 

• Dallo Stato Patrimoniale Attivo del Comune di Pozzuolo Martesana, la quota di 

partecipazione di euro 6.377,55 iscritta nelle immobilizzazioni finanziarie, voce B IV 1 b. 

Tale valore non è stato determinato con il metodo del patrimonio netto, ma applicando la 

percentuale di partecipazione al fondo di dotazione (capitale sociale) della società. 

• Dalla Stato Patrimoniale Passivo della Far.Com. S.r.l., la quota di partecipazione del Comune 

di Pozzuolo Martesana pari ad euro 42.866,26, calcolato applicando la percentuale di 

partecipazione all’intero Patrimonio Netto, al netto dell’utile d’esercizio 2024. 

Poiché il costo della partecipazione è inferiore al corrispondente valore della frazione di patrimonio 

della società partecipata, si determina una differenza negativa di consolidamento, pari ad euro -

36.488,71 (6.377,55 – 42.866,26), da contabilizzare nel patrimonio netto consolidato tra le riserve di 

consolidamento (voce A II f) 

 

ELIMINAZIONI DEI RAPPORTI INFRAGRUPPO 

Tra il Comune di Pozzuolo Martesana e la Far.Com. S.r.l. esistono i seguenti rapporti infragruppo: 

 

1. Il Comune di Pozzuolo Martesana vanta un credito dalla Far.Com. S.r.l. per euro 13.000,00 

(comprensivo di IVA) relativo al canone di affitto 2024, non riscosso al 31/12/2024. 

Ai fini del consolidamento si è proceduto ad eliminare: 

• Dal Conto Economico del Comune di Pozzuolo Martesana, dalla voce A 4 a, il ricavo per € 

638,30 (dato da 13.000,00 * 4,91%); 

• Dal Conto Economico di Far.Com. S.r.l., dalla voce B11, il costo per € 638,30 (dato da 

13.000,00 * 4,91%); 

• Dallo Stato Patrimoniale Attivo del Comune di Pozzuolo Martesana, dalla voce C II 3, il 

credito per € 638,30 (dato da 13.000,00 * 4,91%); 

• Dalla Stato Patrimoniale Passivo della Far.Com S.r.l., dalla voce D 2, il debito per € 638,30 

(dato da 13.000,00 * 4,91%). 

 

2. Il Comune di Pozzuolo Martesana vanta un credito di Far.Com. S.r.l. per euro 72.000,00 

(relativo al canone 2024 per la gestione della farmacia, non riscosso al 31/12/2024. 

Ai fini del consolidamento si è proceduto ad eliminare: 

• Dal Conto Economico del Comune di Pozzuolo Martesana, dalla voce A 8, il ricavo per € 

3.535,2 (dato da 72.000,00 * 4,91%); 



 

• Dal Conto Economico della Far.Com. S.r.l., dalla voce B18, il costo per € 3.535,2 (dato da 

72.000,00 * 4,91%); 

• Dallo Stato Patrimoniale Attivo del Comune di Pozzuolo Martesana, dalla voce C II 4 c, il 

credito per euro dato da € 3.535,2 (dato da 72.000,00 * 4,91%); 

• Dalla Stato Patrimoniale Passivo della Far.Com. S.r.l., dalla voce D 5 d, il debito per € 3.535,2 

(dato da 72.000,00 * 4,91%). 

 

 

Operazioni di Consolidamento dei rapporti reciproci tra Cem 

Ambiente S.p.a. e Cap Holding S.p.a. 
 

Sono state eliminate le reciproche partite di debito/credito e proventi-ricavi/costi-oneri tra il gruppo 

consolidato CEM Ambiente S.p.A. e il gruppo consolidato CAP HOLDING S.p.A.. In particolare: 

a. il debito della prima nei confronti della seconda ammonta ad € 100.075,55 ed è allocato alla 

voce dello stato patrimoniale passivo D 2 e la quota da elidere è pari a 100.075,55 * 0,3004%, 

vale a dire € 300,63. Viene corrispondentemente adeguata di pari importo la voce dello stato 

patrimoniale attivo C 4; 

b. mentre il credito della prima nei confronti della seconda ammonta ad € 2.200,00. Dunque ai 

fini del consolidamento si è proceduto ad eliminare: 

i. Dallo stato patrimoniale passivo, dalla voce D 2 (debiti verso fornitori) il debito per € 6,61 

(dato da 2.200,00 * 0,3004%); 

ii. Dallo stato patrimoniale attivo, dalla voce C II 3 (crediti verso clienti ed utenti) il credito di 

€ 6,61 (dato da 2.200,00 * 0,3004%); 

c. i costi iscritti nel Conto Economico del CEM pari ad € 237.112,60 e allocati nel conto 

economico tra le prestazioni di servizi (voce B 10) nella quota riproporzionata data da 

237.112,60 * 0,3004, vale a dire € 712,28. Dunque ai fini del consolidamento si è proceduto ad 

eliminare: 

i. Dal conto economico dalla voce B 10 a (trasferimenti correnti) il costo pari ad € 712,28; 

ii. Dal conto economico, dalla voce A 4 c (ricavi e proventi dalla prestazione di servizi) il ricavo 

pari ad € 712,28; 

b. I ricavi iscritti nel conto economico consolidato di Cem Ambiente S.p.a. pari a € 4.000 e allocati 

nel conto economico tra i ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici, voce 

A 4, pari a € 4.000 nella quota riproporzionata data da 4.000,00 * 0,3004%, vale a dire € 12,02. 

Dunque ai fini del consolidamento si è proceduto a eliminare: 

i. Dal conto economico alla voce A 4 il ricavo pari a € 12.02; 

ii. Dal conto economico alla voce B 10 il costo pari a € 12,02. 

 

 
Dalle operazioni di elisione sopradescritte nonché dall’annullamento delle quote di partecipazione 
detenute dall’Ente si rappresenta la seguente situazione: 
 
 

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO – ANNO 2024 
 

 CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO Anno Anno - 1 

riferimento riferimento 

art. 2425 

cc 

DM 

26/4/95 

  
A) COMPONENTI POSITIVI DELLA 

GESTIONE        

1  Proventi da tributi 3.329.743,26 3.168.095,41   



 

2  Proventi da fondi perequativi 522.153,77 450.526,42   

3  Proventi da trasferimenti e contributi 403.442,15 9.293,74   

 a Proventi da trasferimenti correnti 137.438,59 9.293,74  A5c 

 b 
Quota annuale di contributi agli 

investimenti 266.003,56   E20c 

 c Contributi agli investimenti     

4  
Ricavi delle vendite e prestazioni e 

proventi da servizi pubblici 185.649,38 3.280.172,80 A1 A1a 

 a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 163.411,68 179.965,29   

 b Ricavi della vendita di beni     

 c 
Ricavi e proventi dalla prestazione di 

servizi 22.237,70 3.100.207,51   

5  
Variazioni nelle rimanenze di prodotti 

in corso di lavorazione, etc. (+/-)   A2 A2 

6  
Variazione dei lavori in corso su 

ordinazione  12,67 A3 A3 

7  
Incrementi di immobilizzazioni per 

lavori interni  302.953,51 A4 A4 

8  Altri ricavi e proventi diversi 104.596,36 312.433,03 A5 A5 a e b 

  
TOTALE COMPONENTI POSITIVI 

DELLA GESTIONE (A) 4.545.584,92 7.523.487,58   

       

  
B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA 

GESTIONE     

9  
Acquisto di materie prime e/o beni di 

consumo  706.894,72 B6 B6 

10  Prestazioni di servizi  243.989,87 1.795.178,25 B7 B7 

11  Utilizzo beni di terzi  132.319,88 B8 B8 

12  Trasferimenti e contributi 3.871.583,06 3.715.399,93   

 a Trasferimenti correnti 3.871.583,06 3.710.713,22   

 b 
Contributi agli investimenti ad 

Amministrazioni pubb.     

 c 
Contributi agli investimenti ad altri 

soggetti  4.686,71   

13  Personale 133.637,80 696.488,35 B9 B9 

14  Ammortamenti e svalutazioni 1.060.870,08 1.553.439,86 B10 B10 

 a 
Ammortamenti di immobilizzazioni 

Immateriali  163.592,68 B10a B10a 

 b 
Ammortamenti di immobilizzazioni 

materiali 1.047.781,92 1.113.930,98 B10b B10b 

 c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni  58.388,76 B10c B10c 

 d Svalutazione dei crediti 13.088,16 217.527,44 B10d B10d 

15  
Variazioni nelle rimanenze di materie 

prime e/o beni di consumo (+/-)  -9.979,28 B11 B11 

16  Accantonamenti per rischi  2.146,73 B12 B12 



 

17  Altri accantonamenti  5.201,00 B13 B13 

18  Oneri diversi di gestione 14.777,19 62.990,84 B14 B14 

  
TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 

DELLA GESTIONE (B) 5.324.858,00 8.660.080,28   

  

DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI 

E NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-

B) -779.273,08 

-

1.136.592,70   

       

  
C) PROVENTI ED ONERI 

FINANZIARI     

  Proventi finanziari     

19  Proventi da partecipazioni  136,89 C15 C15 

 a da società controllate     

 b da società partecipate     

 c da altri soggetti  136,89   

20  Altri proventi finanziari 0,30 19.294,19 C16 C16 

  Totale proventi finanziari 0,30 19.431,08   

  Oneri finanziari     

21  Interessi ed altri oneri finanziari  27.916,89 C17 C17 

 a Interessi passivi  24.926,35   

 b Altri oneri finanziari  2.990,54   

  Totale oneri finanziari  27.916,89   

  
TOTALE PROVENTI ED ONERI 

FINANZIARI (C)  0,30 -8.485,81   

  
D) RETTIFICHE DI VALORE 

ATTIVITA' FINANZIARIE        

22  Rivalutazioni   847,49 D18 D18 

23  Svalutazioni  1.536,42 D19 D19 

  TOTALE RETTIFICHE (D)  -688,93   

       

  
E) PROVENTI ED ONERI 

STRAORDINARI     

24  Proventi straordinari 610.778,49 180.777,51 E20 E20 

 a Proventi da permessi di costruire      

 b Proventi da trasferimenti in conto capitale     

 c 
Sopravvenienze attive e insussistenze del 

passivo 610.778,49 180.690,50  E20b 

 d Plusvalenze patrimoniali  87,01  E20c 

 e Altri proventi straordinari     

  Totale proventi straordinari 610.778,49 180.777,51   

25  Oneri straordinari 168.374,70 171.723,19 E21 E21 

 a Trasferimenti in conto capitale     

 b 
Sopravvenienze passive e insussistenze 

dell'attivo 168.374,70 171.723,19  E21b 



 

 c Minusvalenze patrimoniali    E21a 

 d Altri oneri straordinari     E21d 

  Totale oneri straordinari 168.374,70 171.723,19   

  
TOTALE PROVENTI ED ONERI 

STRAORDINARI (E) 442.403,79 9.054,32   

  
RISULTATO PRIMA DELLE 

IMPOSTE (A-B+C+D+E) -336.868,99 

-

1.136.713,12   

       

26  Imposte (*) 20.472,75 44.222,43 E22 E22 

27  

RISULTATO DELL'ESERCIZIO 

(comprensivo della quota di pertinenza 

di terzi) -357.341,74 

-

1.180.935,55 E23 E23 

29  
RISULTATO DELL'ESERCIZIO DI 

GRUPPO -357.406,39 

-

1.180.935,55   

30  
RISULTATO DELL'ESERCIZIO DI 

PERTINENZA DI TERZI 64,65    

 
Nella tabella che segue sono riportati il risultato di esercizio del bilancio consolidato dell’esercizio 

2023 e dell'esercizio precedente e i principali dati aggregati del conto economico consolidato con 

evidenza delle variazioni rispetto all'esercizio precedente: 
 

CONTO ECONOMICO Bilancio 

consolidato anno   

2024 (a) 

Bilancio 

consolidato anno   

2023 (b) 

Differenze (a - b) 

A) COMPONENTI POSITIVI 

DELLA GESTIONE 

4.545.584,92 7.523.487,58 -2.977.902,66 

B) COMPONENTI NEGATIVI 

DELLA GESTIONE 

5.324.858,00 8.660.080,28 -3.335.222,28 

DIFFERENZA FRA COMP. 

POSITIVI E NEGATIVI 

DELLA GESTIONE (A - B) 

-779.273,08 -1.136.592,70 357.319,62 

C) PROVENTI ED ONERI 

FINANZIARI 

0,30 -8.485,81 8.486,11 

Proventi finanziari 0,30 19.431,08 -19.430,78 

Oneri finanziari  27.916,89 -27.916,89 

D) RETTIFICHE DI VALORE 

ATTIVITA' FINANZIARIE 

 -688,93 688,93 

Rivalutazioni  847,49 -847,49 

Svalutazioni  1.536,42 -1.536,42 

E) PROVENTI ED ONERI 

STRAORDINARI 

442.403,79 9.054,32 433.349,47 

Proventi straordinari 610.778,49 180.777,51 430.000,98 

Oneri straordinari 168.374,70 171.723,19 -3.348,49 

RISULTATO PRIMA DELLE 

IMPOSTE (A - B +- C +- D +- E)  

-336.868,99 -1.136.713,12 799.844,13 

Imposte 20.472,75 44.222,43 -23.749,68 

RISULTATO 

DELL'ESERCIZIO 

-357.341,74 -1.180.935,55 823.593,81 



 

(comprensivo della quota di 

pertinenza di terzi *) 

Risultato dell'esercizio di gruppo -357.406,39 -1.180.935,55 823.529,16 

Risultato dell'esercizio di 

pertinenza dei terzi 

64,65  64,65 

 

STATO PATRIMONALE CONSOLIDATO – ANNO 2024 

 

STATO PATRIMONIALE 

CONSOLIDATO (ATTIVO) 
Anno Anno - 1 

riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   

A) CREDITI vs. LO 

STATO ED ALTRE 

AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICHE PER LA 

PARTECIPAZIONE AL 

FONDO DI DOTAZIONE 

   10.295,21 A A  

   
TOTALE CREDITI vs 

PARTECIPANTI (A) 
 10.295,21   

        

   B) IMMOBILIZZAZIONI     

I   
Immobilizzazioni 

immateriali 
  BI BI 

 1  
Costi di impianto e di 

ampliamento 
 651,16 BI1 BI1 

 2  
Costi di ricerca sviluppo e 

pubblicità 
 36,01 BI2 BI2 

 3  

Diritti di brevetto ed 

utilizzazione opere 

dell'ingegno 

 4.281,05 BI3 BI3 

 4  
Concessioni, licenze, 

marchi e diritti simile 
 2.337.398,66 BI4 BI4 

 5  Avviamento   BI5 BI5 

 6  
Immobilizzazioni in corso 

ed acconti 
 380.379,20 BI6 BI6 

 9  Altre  82.432,28 BI7 BI7 

   
Totale immobilizzazioni 

immateriali 
 2.805.178,36   

        

   
Immobilizzazioni materiali 

(3) 
    

II 1  Beni demaniali 13.302.451,69 13.919.882,56   

 1.1  Terreni     

 1.2  Fabbricati 573.290,65 604.744,78   

 1.3  Infrastrutture 12.173.582,25 12.734.108,72   

 1.9  Altri beni demaniali 555.578,79 581.029,06   

III 2  Altre immobilizzazioni 13.304.046,91 14.368.139,31   



 

materiali (3) 

 2.1  Terreni  702.281,64 803.206,88 BII1 BII1 

  a di cui in leasing finanziario     

 2.2  Fabbricati 12.563.848,23 13.346.507,42   

  a di cui in leasing finanziario     

 2.3  Impianti e macchinari 4.602,76 48.820,47 BII2 BII2 

  a di cui in leasing finanziario     

 2.4  
Attrezzature industriali e 

commerciali 
24.842,78 43.941,80 BII3 BII3 

 2.5  Mezzi di trasporto   0,01   

 2.6  
Macchine per ufficio e 

hardware 
 13.323,70   

 2.7  Mobili e arredi 3.122,17 11.132,58   

 2.8  Infrastrutture     

 2.99  Altri beni materiali 5.349,33 101.206,45   

 3  
Immobilizzazioni in corso 

ed acconti 
236.159,26 534.324,40 BII5 BII5 

   
Totale immobilizzazioni 

materiali 
26.842.657,86 28.822.346,27   

        

IV   
Immobilizzazioni 

Finanziarie (1) 
    

 1  Partecipazioni in  713.093,25 2.760.491,96 BIII1 BIII1 

  a imprese controllate  1.337,67 BIII1a BIII1a 

  b imprese partecipate -1.961.181,55 39.141,78 BIII1b BIII1b 

  c altri soggetti 2.674.274,80 2.720.012,51   

 2  Crediti verso  4.627,95 BIII2 BIII2 

  a 
altre amministrazioni 

pubbliche 
    

  b imprese controllate   BIII2a BIII2a 

  c imprese partecipate  1.959,25 BIII2b BIII2b 

  d altri soggetti  2.668,70 
BIII2c 

BIII2d 
BIII2d 

 3  Altri titoli  93.929,14 BIII3  

   
Totale immobilizzazioni 

finanziarie 
713.093,25 2.859.049,05   

   

TOTALE 

IMMOBILIZZAZIONI 

(B) 

27.555.751,11 34.486.573,68   

   
C) ATTIVO 

CIRCOLANTE        

I   Rimanenze  128.933,72 CI CI 

   Totale rimanenze  128.933,72   

        



 

II   Crediti (2)     

 1  Crediti di natura tributaria 862.576,04 714.535,98   

  a 

Crediti da tributi destinati 

al finanziamento della 

sanità     

  b Altri crediti da tributi 821.946,15 682.010,51   

  c 
Crediti da Fondi 

perequativi 40.629,89 32.525,47   

 2  
Crediti per trasferimenti e 

contributi 383.006,49 379.324,24   

  a 
verso amministrazioni 

pubbliche 53.543,76 47.172,47   

  b imprese controllate   CII2 CII2 

  c imprese partecipate  2.689,04 CII3 CII3 

  d verso altri soggetti 329.462,73 329.462,73   

 3  Verso clienti ed utenti 12.019,48 1.073.986,35 CII1 CII1 

 4  Altri Crediti  86.693,88 371.917,78 CII5 CII5 

  a verso l'erario  159.102,51   

  b per attività svolta per c/terzi 12.703,64 17.982,95   

  c altri 73.990,24 194.832,32   

   Totale crediti 1.344.295,89 2.539.764,35   

        

III   
Attività finanziarie che non 

costituiscono immobilizzi     

 1  Partecipazioni 
  

CIII1,2,3 

CIII4,5 CIII1,2,3 

 2  Altri titoli  43.394,78 CIII6 CIII5 

   

Totale attività finanziarie 

che non costituiscono 

immobilizzi  43.394,78   

        

IV   Disponibilità liquide     

 1  Conto di tesoreria 1.925.840,85 3.071.772,53   

  a Istituto tesoriere 1.925.840,85 3.071.772,53  CIV1a 

  b presso Banca d'Italia     

 2  
Altri depositi bancari e 

postali 4.776,36 792.240,42 CIV1 CIV1b,c 

 3  Denaro e valori in cassa  5.150,93 CIV2,3 CIV2,3 

 4  

Altri conti presso la 

tesoreria statale intestati 

all'ente     

   
Totale disponibilità 

liquide 1.930.617,21 3.869.163,88   

   TOTALE ATTIVO 3.274.913,10 6.581.256,73   



 

CIRCOLANTE (C) 

        

   D) RATEI E RISCONTI     

 1  Ratei attivi    D D 

 2  Risconti attivi  29.359,08 D D 

   
TOTALE RATEI E 

RISCONTI  (D)  29.359,08   

        

   
TOTALE DELL'ATTIVO 

(A+B+C+D) 30.830.664,21 41.107.484,70   

STATO PATRIMONIALE 

CONSOLIDATO (PASSIVO) 
Anno Anno - 1 

riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   
A) PATRIMONIO 

NETTO 
    

   
Patrimonio netto del 

gruppo 
    

I   Fondo di dotazione 7.819.921,62 11.744.651,95 AI AI 

II   Riserve  21.483.429,12 23.391.490,40   

 b  da capitale 497.367,37 1.654.592,44 AII, AIII AII, AIII 

 c  da permessi di costruire 4.504.082,71 4.508.269,87   

 d  

riserve indisponibili per 

beni demaniali e 

patrimoniali indisponibili e 

per i beni culturali 

13.801.567,50 14.027.117,31   

 e  altre riserve indisponibili -321.519,33    

 f  altre riserve disponibili 3.001.930,87 3.201.510,78   

III   
Risultato economico 

dell'esercizio 
-357.406,39 -1.180.935,55 AIX AIX 

IV   
Risultati economici di 

esercizi precedenti 
-456.016,75 423.938,69 AVII  

V   
Riserve negative per beni 

indisponibili 
    

   
Totale Patrimonio netto di 

gruppo  
28.489.927,60 34.379.145,49   

   
Patrimonio netto di 

pertinenza di terzi 
    

VI   
Fondo di dotazione e riserve 

di pertinenza di terzi 
1.609,26    

VII   

Risultato economico 

dell'esercizio di pertinenza 

di terzi 

64,65    

   
Totale Patrimonio netto di 

pertinenza di terzi 
1.673,91    

   
TOTALE PATRIMONIO 

NETTO (A) 
28.491.601,51 34.379.145,49   



 

        

   
B) FONDI PER RISCHI 

ED ONERI 
    

 1  
Per trattamento di 

quiescenza 
  B1 B1 

 2  Per imposte  69.292,88 B2 B2 

 3  Altri 3.036,50 238.571,50 B3 B3 

 4  
fondo  di consolidamento 

per rischi e oneri futuri 
    

   
TOTALE FONDI RISCHI 

ED ONERI (B) 
3.036,50 307.864,38   

        

   
C) TRATTAMENTO DI 

FINE RAPPORTO 
4.345,00 136.855,80 C C 

   TOTALE T.F.R. (C) 4.345,00 136.855,80   

        

   D) DEBITI   (1)     

 1  Debiti da finanziamento 89.163,59 951.525,72   

  a prestiti obbligazionari  331.137,59 D1e D2 D1 

  b 
v/ altre amministrazioni 

pubbliche 
29.163,59 35.568,77   

  c verso banche e tesoriere  514.819,36 D4 D3 e D4 

  d verso altri finanziatori 60.000,00 70.000,00 D5  

 2  Debiti verso fornitori 498.323,73 1.869.820,58 D7 D6 

 3  Acconti  58.938,55 D6 D5 

 4  
Debiti per trasferimenti e 

contributi 
1.412.496,32 2.243.847,32   

  a 
enti finanziati dal servizio 

sanitario nazionale 
    

  b 
altre amministrazioni 

pubbliche 
1.394.096,40 2.213.347,88   

  c imprese controllate   D9 D8 

  d imprese partecipate  2.312,81 D10 D9 

  e altri soggetti 18.399,92 28.186,63   

 5  Altri debiti  112.762,16 630.543,18 D12,D13,D14 D11,D12,D13 

  a tributari 13.641,28 31.463,05   

  b 
verso istituti di previdenza e 

sicurezza sociale 
1.517,42 55.135,34   

  c 
per attività svolta per c/terzi 

(2) 
    

  d altri 97.603,46 543.944,79   

   TOTALE DEBITI ( D) 2.112.745,80 5.754.675,35   

        

   E) RATEI E RISCONTI E     



 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI 

I   Ratei passivi  11.860,85 2.460,30 E E 

II   Risconti passivi 207.074,55 526.483,38 E E 

 1  Contributi agli investimenti  305.565,96   

  a 
da altre amministrazioni 

pubbliche 
 262.503,56   

  b da altri soggetti  43.062,40   

 2  Concessioni pluriennali     

 3  Altri risconti passivi 207.074,55 220.917,42   

   
TOTALE RATEI E 

RISCONTI (E) 
218.935,40 528.943,68   

   
TOTALE DEL PASSIVO 

(A+B+C+D+E) 
30.830.664,21 41.107.484,70   

STATO PATRIMONIALE 

(PASSIVO) 
Anno Anno - 1 

riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   CONTI D'ORDINE     

   1) Impegni su esercizi futuri  54.883,77   

   2) Beni di terzi in uso     

   3) Beni dati in uso a terzi     

   
4) Garanzie prestate a 

amministrazioni pubbliche 
 25.938,70   

   
5) Garanzie prestate a 

imprese controllate 
    

   
6) Garanzie prestate a 

imprese partecipate 
    

   
7) Garanzie prestate a altre 

imprese  
    

   
TOTALE CONTI 

D'ORDINE 
 80.822,47   

 

Nella tabella che segue sono riportati i principali dati aggregati dello Stato Patrimoniale consolidato 

dell’esercizio 2024 con evidenza delle variazioni rispetto all’esercizio precedente: 

 

Stato Patrimoniale Consolidato 

(ATTIVO) 

Bilancio 

consolidato anno   

2024 (a) 

Bilancio 

consolidato Anno   

2023 (b) 

Differenze (a-b) 

TOTALE CREDITI vs 

PARTECIPANTI (A) 

 10.295,21 -10.295,21 

Immobilizzazioni immateriali  2.805.178,36 -2.805.178,36 



 

Immobilizzazioni Materiali 26.842.657,86 28.822.346,27 -1.979.688,41 

Immobilizzazioni Finanziarie 713.093,25 2.859.049,05 -2.145.955,80 

Totale Immobilizzazioni (B) 27.555.751,11 34.486.573,68 -6.930.822,57 

Rimanenze  128.933,72 -128.933,72 

Crediti 1.344.295,89 2.539.764,35 -1.195.468,46 

Attività finanziarie che non 

costituiscono immobilizzazioni 

 43.394,78 -43.394,78 

Disponibilità liquide 1.930.617,21 3.869.163,88 -1.938.546,67 

TOTALE ATTIVO 

CIRCOLANTE (C) 

3.274.913,10 6.581.256,73 -3.306.343,63 

RATEI E RISCONTI (D)  29.359,08 -29.359,08 

TOTALE DELL'ATTIVO 30.830.664,21 41.107.484,70 -10.276.820,49 

Stato Patrimoniale Consolidato 

(PASSIVO) 

Bilancio 

consolidato anno 

2024 (a) 

Bilancio 

consolidato Anno 

2023 (b) 

Differenze (a-b) 

PATRIMONIO NETTO (A) 28.491.601,51 34.379.145,49 -5.887.543,98 

FONDI PER RISCHI ED 

ONERI (B) 

3.036,50 307.864,38 -304.827,88 

TRATTAMENTO DI FINE 

RAPPORTO (C) 

4.345,00 136.855,80 -132.510,80 

DEBITI (D) 2.112.745,80 5.754.675,35 -3.641.929,55 

RATEI E RISCONTI E 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI (E) 

218.935,40 528.943,68 -310.008,28 

TOTALE PASSIVO 30.830.664,21 41.107.484,70 -10.276.820,49 



 

CONTI D'ORDINE  80.822,47 -80.822,47 

 

Nella tabella che segue viene riportato un riepilogo della situazione del conto patrimoniale 

consolidato partendo dal conto patrimoniale dell'ente capogruppo: 

 

Descrizione 

COMUNE DI 

POZZUOLO 

MARTESANA 

Impatto dei 

valori nel 

consolidato 

Consolidato 

ATTIVO    

A  Crediti vs. lo stato ed altre 

amministrazioni pubbliche per la 

partecipazione al fondo di 

dotazione 

   

B  IMMOBILIZZAZIONI 29.516.932,66 -1.961.181,55 27.555.751,11 

B I Immobilizzazioni immateriali    

B II Immobilizzazioni materiali (3) 26.842.657,86  26.842.657,86 

B IV Immobilizzazioni Finanziarie (1) 2.674.274,80 -1.961.181,55 713.093,25 

C  Attivo circolante 3.270.735,28 4.177,82 3.274.913,10 

C I Rimanenze    

C II Crediti (2) 1.340.118,07 4.177,82 1.344.295,89 

C III Attività finanziarie che non 

costituiscono immoblizzi 

   

C IV Disponibilità liquide 1.930.617,21  1.930.617,21 

D  RATEI E RISCONTI    

  TOTALE ATTIVO 32.787.667,94 -1.957.003,73 30.830.664,21 

PASSIVO    

A  PATRIMONIO NETTO 30.448.609,98 -1.957.008,47 28.491.601,51 

A  Patrimonio netto di gruppo  28.489.927,60 28.489.927,60 

A   Fondo di dotazione e riserve di 

pertinenza di terzi 

 1.609,26 1.609,26 

A   Risultato economico dell'esercizio 

di pertinenza di terzi 

 64,65 64,65 

A  Patrimonio netto di pertinenza di 

terzi 

 1.673,91 1.673,91 

B  FONDI PER RISCHI ED ONERI 3.036,50  3.036,50 

C  TRATTAMENTO DI FINE 

RAPPORTO 

4.345,00  4.345,00 

D  DEBITI (1) 2.112.741,06 4,74 2.112.745,80 

E  RATEI E RISCONTI E 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI 

218.935,40  218.935,40 

  TOTALE PASSIVO 32.787.667,94 -1.957.003,73 30.830.664,21 

  CONTI D'ORDINE    

 

Ammontare dei compensi di amministratori e sindaci per lo svolgimento di tali funzioni 

nell’impresa capogruppo e anche in altre imprese incluse del consolidato 

  



 

Gli importi dei compensi attribuiti agli amministratori e sindaci, cumulativamente per ciascuna 

categoria, per lo svolgimento delle rispettive funzioni nell’impresa capogruppo ed in altre imprese 

incluse nel consolidamento, risultano così determinati: 

 

 AMMINISTRATORI SINDACI 

 

ORGANISIMO DI 

VIGILANZA / 

REVISIONE LEGALE 

O SOCIETA’ DI 

REVISIONE 

COMUNE DI 

POZZUOLO 

MARTESANA  

€ 136.862,87 - - 

CEM AMBIENTE 

S.P.A.  

€ 66.275,00 € 47.320,00 € 17.990,00 

FAR. COM. S.R.L.  € 23.200,00 € 6.000,00 € 15.000,00 

CAP HOLGIN S.P.A.  € 135.600,00 € 70.794,00 € 50.839,00 

 

VALUTAZIONI FINALI DELLA NOTA INTREGRATIVA 

 

Le operazioni con le partecipate sono legate principalmente all'erogazione di servizi regolati dai 

contratti di servizio pubblico.  I rapporti sopradescritti consentono l’acquisizione di vantaggi originati 

dall’uso di servizi e competenze dall’esercizio di sinergie di gruppo tra cui si rilevano, 

principalmente, l’erogazione di prestazioni professionali e di servizi nonché la gestione di servizi 

comuni. Si dà altresì atto di come il risultato negativo sia determinato anche dell’allocazione di molti 

crediti e proventi dell’Ente sul bilancio Unione, a contrario le spese – tra cui si citano gli 

ammortamenti dei beni di proprietà del Comune – restano iscritte nel bilancio comunale.  

 

Le operazioni con parti correlate sono concluse nel rispetto della normativa vigente e nell’interesse 

dei cittadini.  

 

Il presente bilancio consolidato, composto dallo Stato patrimoniale, dal Conto economico e dalla 

Nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale ed economia. Si 

rileva la corrispondenza tra le risultanze delle scritture contabili dell'Ente consolidate con i Bilanci 

del partecipato tenuto conto delle rettifiche apportate conformemente a quanto statuito al principio 

contabile 4/4 del D.lgs. 118/2011 s.m.i.  
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